
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  19  del  25/06/2019

OGGETTO: APPROVAZIONE  DELLA  VARIANTE  TEMATICA  AL  PIANO  DEGLI 
INTERVENTI  IN  ATTUAZIONE  DELL'ART.  7  DELLA  L.R.  4/2015 
"VARIANTI VERDI" - ANNO 2019.

L'anno  duemiladiciannove, addì  venticinque del mese di Giugno in Malo, nella sala 
delle adunanze, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, il 
Consiglio Comunale si è riunito sotto la presidenza  del sig.  Nelvio Piazza, in qualità di 
Presidente del Consiglio Comunale.
Partecipa il Vice Segretario Generale, dott. Oscar Raumer.

Intervengono i signori:

Cognome e Nome A/P Cognome e Nome A/P
LAIN PAOLA P COGO MAURIZIO P

MARSETTI MORENO P PIZZOLATO FEDERICO A

PIAZZA NELVIO P URBANI FABIO P

DANIELI ROBERTO A DE MARCHI ILARIO ORESTE A

SPILLARE FEDERICO P BARBIERI STEFANIA P

SETTE ROBERTO P MANO ANDREA P

BERLATO SILVIA P GONZO ELISA P

DALLA RIVA CLAUDIO P SAMPAOLESI ALDO P

SALATA IRENE P

Presenti: 14  Assenti: 3

Partecipa alla riunione l'Assessore esterno senza diritto di voto sig.a CORZATO MARIA 
TERESA.

Sono stati  nominati  scrutatori  i  sigg: URBANI FABIO, MANO ANDREA, SAMPAOLESI 
ALDO.

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l'adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  ed  invita  il 
Consiglio Comunale a trattare l'argomento di cui all'oggetto.



Oggetto: APPROVAZIONE DELLA VARIANTE TEMATICA AL PIANO DEGLI 
INTERVENTI IN ATTUAZIONE DELL'ART. 7 DELLA L.R. 4/2015 "VARIANTI VERDI" - 
ANNO 2019.

PRESIDENTE: Ricordo che con le cosiddette “Varianti Verdi” si va a togliere l’edificabilità di alcune 
aree, o comunque ad eliminare le possibilità edificatorie previste dal Piano. Non vengono attribuiti 
vantaggi o utilità dirette ai richiedenti, pertanto non si determina la correlazione immediata e diretta 
fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’amministratore o di parenti o affini fino 
al  quarto  grado,  che  fanno  sorgere  gli  obblighi  di  astensione  previsti  dall’art.  78  del  decreto 
legislativo 267/2000 “Doveri e condizione giuridica degli amministratori locali”.  
La parola all’Ass. Dalla Riva. 

ASS. DALLA RIVA: Grazie, Presidente.  
Con  questa  delibera  si  va  ad  approvare  in  modo  definitivo  quanto  già  adottato  nello  scorso 
Consiglio Comunale del 26 marzo, in pratica quello che ha appena spiegato il Presidente, queste 
varianti verdi.  
Nei  60 giorni  di  pubblicazione a norma di legge non è pervenuta alcuna osservazione,  quindi 
siamo qui per approvare in modo definitivo la variante al Piano degli Interventi. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Grazie, Ass. Dalla Riva.  
Qualche intervento? Nessun intervento.  
Metto  ai  voti  la  proposta  di  delibera:  1)  Di  dare  atto  che  non sono pervenute  osservazioni  o 
opposizioni in merito alla quarta variante tematica al Piano degli Interventi,  ai sensi dell’art.  18 
della legge regionale 23.4.2004, n. 11 e dell’art. 7 della legge regionale 16.3.2015, n. 4, finalizzata 
alla riclassificazione di aree edificabili e di approvarla pertanto così come adottata; dal punto 2 al 
punto 4 li do per letti.  
Dichiarazione di voto. Cons. Barbieri.  
 
CONS. BARBIERI: “Noi, Malo” è favorevole. 

PRESIDENTE: Cons. Spillare.  
 
CONS. SPILLARE: Sono cose già viste, non possiamo che confermare la nostra valutazione.  
 
PRESIDENTE: Cons. Gonzo.  
 
CONS. GONZO: “Progettiamo Malo” è favorevole.  

PRESIDENTE: Passiamo alla votazione. 
Favorevoli? Contrari? Astenuti? 
Approvata con voto unanime. 
Il Consiglio è terminato, ringrazio tutti e a tutti auguro una buona serata. Grazie a tutti. 

Quindi,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Dato atto che la vigente strumentazione urbanistica del Comune di Malo è costituita da:
• Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) ai sensi dell’art.14 della L.R. 23/04/2004 n. 11, e 

Rapporto  Ambientale  relativo  al  procedimento  di  Valutazione  Ambientale  Strategica 
(V.A.S.),  così come approvato dalla Giunta Regionale Veneto con delibera n.  2549 del 
02/11/2010;
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• Piano degli  Interventi  (P.I.)  ai  sensi  dell’art.18  della  L.R.  23/04/2004  n.  11,  così come 
approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 14 del 03/04/2018 e successiva variante 
parziale ad alcuni articoli delle Norme Tecniche Operative (N.T.O.) del 25/09/2018 n. 44;

Premess  o che:
• la Regione Veneto ha approvato in data 16/03/2015 la Legge Regionale n. 4 “Modifiche di  

leggi regionali e disposizioni in materia di governo del territorio e di aree naturali protette  
regionali”, pubblicata nel B.U.R. n. 27 del 20/03/2015 divenuta efficace dal 04/04/2015;

• l'art. 7 della L.R. 4/2015, prevede che i Comuni, entro 180 giorni dall’entrata in vigore della 
stessa legge regionale e successivamente entro il 31 gennaio di ogni anno, pubblichino 
nell'albo pretorio,  anche con modalità  on-line,  un avviso con il  quale invitano gli  aventi 
titolo,  che  abbiano  interesse,  a  presentare  entro  i  successivi  60  giorni  la  richiesta  di 
riclassificazione di aree edificabili, affinché siano private della potenzialità edificatoria loro 
riconosciuta dallo strumento urbanistico vigente e siano rese inedificabili;

• l'Amministrazione Comunale qualora ritenga le istanze pervenute coerenti con le finalità di 
contenimento del consumo di suolo, le recepisce predisponendo un'apposita variante al 
Piano  degli  Interventi  secondo  la  procedura  dell’art.  18  commi  da  2  a  6  della  L.R. 
23/04/2004, n. 11;

• questo tipo di variante al Piano degli Interventi non influisce sul dimensionamento del PAT 
e sul calcolo della superficie agricola utilizzata (SAU), come precisato al comma 3 dello 
stesso art. 7 della L.R. 4/2015;

Ricordato che  entro  il  termine  previsto  per  il  2019  (31/01/2019),  l'Amministrazione 
Comunale ha pubblicato apposito avviso (prot.  n.  27026 del 20/12/2018)  che dava tempo agli 
interessati di presentazione le richieste di riclassificazione dal 02/01/2019 al 03/03/2019 e che in 
esito a tale avviso sono pervenute n. 3 richieste;

Atteso che con propria deliberazione n. 8 di reg. del 26/03/2019 è stata adottata la quarta 
variante  tematica  al  Piano degli  Interventi,  ai  sensi  dell’art.  18  della  L.R.  23/04/2004  n.  11 e 
dell'art. 7 della L.R. 16/03/2015 n. 4, finalizzata alla riclassificazione di aree edificabili;

Dato atto che la variante tematica al Piano degli Interventi adottata è stata pubblicata sul 
sito internet istituzionale e depositata a disposizione del pubblico presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico  del  Comune  per  la  durata  di  30  giorni  consecutivi  dal  17/04/2019  al  17/05/2019  e 
dell'avvenuto deposito è stata data notizia mediante avviso pubblicato in data 17/04/2019, sul sito 
internet  istituzionale,  ed  in  data  20/04/2019  sui  quotidiani  "Il  Corriere  del  Veneto"  ed  "Il  
Gazzettino", nonché mediante affissione di manifesti in diversi luoghi pubblici;

Accertato che la procedura di deposito e pubblicazione della variante tematica al Piano 
degli  Interventi  adottata  si  è  svolta regolarmente  e che nei  successivi  trenta  giorni  (scadenza 
16/06/2019) non sono pervenute osservazioni e/o opposizioni alla variante in parola;

Vista la  L.R.  23 Aprile  2004 n.  11 “Norme per  il  Governo del  Territorio”  e successive 
modifiche ed integrazioni  e la  L.R.  6 Giugno 2017 n.  14 (disposizioni  per  il  contenimento  del 
consumo di suolo); 

Vista la L.R. 16 Marzo 2015 n. 4 “Modifiche di leggi regionali e disposizioni in materia di 
governo del territorio e di aree naturali protette regionali";

Visto il D.lgs 18/8/2000 n. 267;

Visto lo statuto del Comune e il Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

Visti/o i/il pareri/e obbligatori/o riportati/o in calce alla presente;
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Con votazione espressa per alzata di mano, che dà il seguente risultato finale proclamato 
dal Presidente:
Componenti il Consiglio presenti: n. 14
Voti favorevoli  n. 14
Voti contrari n. ==
Astenuti n. ==

D E L I B E R A

1. di  dare atto che non sono pervenute  osservazioni  od opposizioni  in  merito  alla  quarta 
variante tematica al Piano degli Interventi, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/04/2004 n. 11 e 
dell'art. 7 della L.R. 16/03/2015 n. 4, finalizzata alla riclassificazione di aree edificabili e di 
approvarla pertanto così come adottata;

2. di dare atto altresì che le modifiche introdotte con la presente variante sono interamente 
riportate nei seguenti elaborati di progetto in atti al Servizio Pianificazione del Territorio:
·Tav. b0510.1.1 Intero Territorio Comunale - parte 1 - in scala 1:5.000;
·Tav. b0510.1.2 Intero Territorio Comunale - parte 2 - in scala 1:5.000;
·Tav. b0510.1.3 Intero Territorio Comunale - parte 3 - in scala 1:5.000;
·Tav. b0510.2.1 Zone Significative - parte 1 - in scala 1:2.000;
·Tav. b0510.2.2 Zone Significative - parte 2 - in scala 1:2.000;
·Tav. b0510.2.3 Zone Significative - parte 3 - in scala 1:2.000;
·Tav. b0510.2.4 Zone Significative - parte 4 - in scala 1:2.000;

3. di dare mandato al Responsabile del Settore Assetto del Territorio affinché provveda agli 
adempimenti previsti dai commi 5 e 6 dell’articolo 18 della L.R. 23/04/2004, n. 11 e succ.  
integrazioni,  ovvero di  trasmettere copia integrale del Piano approvato alla Provincia di 
Vicenza ed al  deposito  presso la  sede del Comune per  la libera consultazione ed alla 
pubblicazione all’Albo on-line;

4. di dare atto che:
• la variante tematica al Piano degli Interventi approvata diverrà efficace quindici giorni dopo 

la  pubblicazione  all’albo  on-line  del  Comune,  secondo  quanto  previsto  dal  comma  6 
dell'art.18 della L.R. 23/04/2004, n. 11 e succ. integrazioni;

• dalla data di efficacia della variante tematica al P.I., cessano le misure di salvaguardia di 
cui all’art. 29 della L.R. n.11/2004 e dall'art. 12, comma 3, del D.P.R. 06/06/2001 n. 380, 
secondo  le  modalità  previste  dalla  L.  03/11/1952  n.  1902  “Misure  di  salvaguardia  in 
pendenza dell’approvazione dei piani regolatori” e successive modificazioni, nei confronti 
del P.I. previgente (fase operative n. 1);

• ai sensi dell’art 9 T.U. Espropri D.P.R. 8/6/2001 n. 327, come modificato dall’art. 1 D.L.vo 
27/12/2002 n. 302, l’imposizione del vincolo quinquennale preordinato all’esproprio diviene 
efficace con l’approvazione e l’entrata in vigore del P.I.;

• decorsi cinque anni dall’entrata in vigore del piano decadono le previsioni relative alle aree 
di  trasformazione  o  espansione  soggette  a  strumenti  attuativi  non  approvati,  a  nuove 
infrastrutture e ad aree per servizi per le quali non siano stati approvati i relativi progetti 
esecutivi, nonché i vincoli preordinati all’esproprio di cui all'articolo 34 della L.R. n.11/2004.

*************
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Letto, approvato e sottoscritto.

 
IL PRESIDENTE

Nelvio Piazza

(Documento firmato digitalmente)

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
dott. Oscar Raumer

(Documento firmato digitalmente)
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